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Novità, conferme ed elementi di riflessione dai test elettorali di domenica nella Rft e in Francia 

Saar e Assia, in avanzata 
la Spd e i verdi, cala la Cdu 

Generale lo spostamento a sinistra 
Unica eccezione, Berlino Ovest dove i cristiano-democratici hanno tenuto, pur perdendo voti - Nuove prospetti
ve per il rapporto fra socialdemocratici ed ecologisti - Verso maggioranze «rosso-verdi» in diverse città 

Dal nostro inviato 
BONN — Dopo la Saar, dove 
il socialdemocratico Oskar 
Lafontaine ha strappato la 
presidenza del Land al cri
stiano-democratico Werner 
•Zeyer, Ieri mattina, con 1 ri
sultati dei Comuni e del di
stretti dell'Assia, è arrivato 
un nuovo colpo per la CDU. I 
cristiano-democratici perdo
no dappertutto e dappertut
to avanzano la SPD e 1 Verdi. 
In un numero crescente di 
città, come già era accaduto 
all'Indomani delle elezioni 
locali nella Renanla-Westfa-
lia, 1 socialdemocratici pos
sono governare da soli o, In
sieme con 1 rappresentanti 
delle Uste ecologiche, forma
re le uniche maggioranze 
possibili. La mappa del pote
ri locali, dal nord-ovest al 
centro della RFT, si colora 
sempre più di rosso o della 
temutissima (dalla destra) 
combinazione di rosso e ver
de. 

Nel panorama disastroso, 
per 11 partito di Helmut Kohl 
ci sono solo due consolazio
ni, o meglio una consolazio
ne e mezzo. A Berlino Ovest 
il cristiano-democratico 
Eberhard Diepgen, a capo di 
un governo CDU-FDP, pur 
perdendo voti e seggi, ha te
nuto, soprattutto grazie al 
sensibile spostamento di voti 
dalla SPD alla «lista alterna
tiva». A Francoforte 11 borgo
mastro CDU Wallmann si è 
salvato anche lui, pur se il 
partito è ruzzolato indietro 
di ben quattro punti percen
tuali. 

Tra l dati politici emer
genti da queste elezioni loca
li, per certi versi sorprenden
ti, due sembrano 1 più signi
ficativi. Uno riguarda le pro
spettive del rapporto tra la 
SPD e I Verdi. Wylly Brandt 
nel primo commento a caldo, 
ha detto che 11 risultato della 
Saar, dove la SPD ha guada
gnato In proporzioni alla vi
glila Insperate, mentre 1 Ver
di sono rimasti su un dato 
addirittura Inferiore a quello 
dell'81 (che per loro è prei
storia), dimostrerebbe che 
l'apogeo del movimento eco
logico è ormai toccato e che 
la SPD comincia a riconqui
stare le posizioni perdute, 
specie tra i giovani, a favore 
del Verdi negli anni passati-

Nella Saar ciò è Indubbia
mente avvenuto e In parte 
anche nelle amministrazioni 
locali dell'Assia, dove l'avan
zata socialdemocratica è sta
ta netta quanto quella degli 
ecologisti, il che ha fatto re
gistrare uno spostamento 
complessivo dell'elettorato 
verso sinistra di oltre nove 
§unti percentuali (Insieme, 

PD e Verdi hanno ora il 
50,8% del voti, contro il 41,6 
dell'81). 

Ma non è avvenuto a Ber
lino Ovest, dove invece si è 
manifestato ancora un tra
vaso di voti tra la SPD, in ca
lo, e la «lista alternativa», 
corrispondentemente in 
ascesa. 

Che candidato della SPD 
nella Saar fosse l'esponente 
della sinistra del partito 
Oskar Lafontaine, pacifista e 
propugnatore di un «ecoso-

II leader della Spd della Sarr. Oskar Lafontaine, risponde agli 
applausi dei sui sostenitori 

cialismo», mentre a Berlino 
fosse uno dei personaggi più 
in vista dell'entourage di 
Helmut Schmldt, Hans Apel, 
ha ovviamente un suo signi
ficato, anche se ieri, giusta
mente, i primi commenti 
erano ispirati alla prudenza 

di giudizio. A favore di La
fontaine hanno pesato altri 
fattori, oltre al suo profilo 
•pacifista-ecologico», cosi co
me contro Apel ha certa
mente giocato 11 prestigio in
discusso del suo avversario 
Diepgen, nonché l'immagine 

di una CDU berlinese certa
mente migliore di quella fe
derale. 

L'altro elemento-chiave 
del voto di domenica è stato 
una sorprendente rimonta 
dei liberali della FDP nella 
Saar, e, meno clamorosa
mente, a Berlino. 

Due settimane fa la FDP 
ha cambiato 11 suo presiden
te, con Martin Bangeman 
succeduto a Hans-Dietrich 
Genscher. Un certo «effetto 
Bangeman» può esserci sta
to, pur se non ha funzionato 
ovunque: nell'Assia l liberali 
non sono andati affatto be
ne. Di più possono aver pesa
to, però, altri fattori: l'uso 
del «doppio voto» da parte di 
frange dell'elettorato CDU 
ed anche l'immagine in par
te oppositiva e di contrappe
so al centro che In certe zone 
(la Saar e Berlino Ovest sono 
tra queste) la FDP ha conser
vato, malgrado tutti l propri 
guai, nel confronti del cri
stiano-democratici. 11 vero 
perdente del voto di domeni
ca è comunque il partito di 
Helmut Kohl ed anche, in 
buona misura, il suo gover
no, che si trova oggi in una 
situazione oggettivamente 
più delicata. Nelle prossime 
ore tutti si aspettano da de
stra un'offensiva di Franz 
Josef Strauss contro un can
celliere cui la CSU continua 
a rimproverare debolezze e 
cedimenti, e da sinistra una 
riaffermazione di presenza 
da parte delle componenti 
più moderate e meno conser
vatrici della stessa CDU. 

Paolo Soldini 

FAME NEL MONDO Conferenza a Ginevra per coordinare gli interventi urgenti 

Sono 30 milioni gli africani 
• • * 

colpiti dalla grave siccità 
Aumenta la mappa dei paesi colpiti dalla malnutrizione e dalla povertà - Accorato appello di Perez De 
Cuellar - «Gli aiuti straordinari non possono avvenire a discapito degli stanziamenti destinati allo sviluppo» 

GINEVRA — Un appello alla 
mobilitazione della comuni
tà Internazionale per inter
venti urgenti contro la fame 
e la povertà in Africa è stato 
lanciato ieri a Ginevra dal 
segretario generale dell'Onu 
Javier Perez de Cuellar. La 
drammatica situazione In 
cui si trovano venti nazioni 
del continente africano è al 
centro di una conferenza in
ternazionale, promossa dalle 
Nazioni Unite, che si conclu
derà oggi a Ginevra. 

In Angola, Botswana, 
Burkina, Burundi, Capo 
Verde, Ciad, Etiopia, Kenya, 
Lesotho, Mali, Mauritania, 
Mozambico, Niger, Ruanda, 
Senegal, Somalia, Sudan, 
Tanzania, Zambia e Zimba
bwe oltre trenta milioni di 
uomini, donne e bambini so
no colpiti dalla malnutrizio
ne, soffrono la fame e in nu
merosi casi sono vicinissimi 
alla morte. 

Secondo uno studio del
l'Onu — reso noto a Ginevra 
— per far fronte a questa 
tragica situazione sono ne
cessari immediatamente al
meno un miliardo e mezzo di 
dollari da aggiungere ai fon
di già disponibili per le spese 
di soccorsi d'emergenza nel 

prossimi dodici mesi. 
•La sfida che ci attende — 

ha detto Perez de Cuellar — 
è senza precedenti nella sto
ria. La guerra contro la fame 
ha oggi in Africa l'obiettivo 
di evitare che si abbiano più 
perdite di vite umane che in 
qualsiasi altra guerra della 
storia. Ma — ha avvertito 11 
segretario generale dell'Onu 
— sarebbe pericoloso dirot
tare verso il finanziamento 
delle operazioni urgenti fon
di stanziati per l'assistenza 
allo sviluppo a lungo termi
ne». 

Per il vicepresidente degli 
Stati Uniti, George Bush — 
intervenuto alla conferenza 
—, una tragedia può essere 
evitata «se lasciamo da parte 
le ideologie, se rafforziamo le 
istituzioni vitali di coopera
zione, se attacchiamo alle 
radici la crisi africana e se 
abbiamo il coraggio e la per
severanza di andare al limite 
del problema». Anche per il 
vicepresidente degli Usa ol
tre all'aiuto alimentare ur
gente è necessario un inter
vento volto a favorire «for
mazione nelle nuove tecni
che di pianificazione che 
consentano di superare le ca
lamità naturali, con la ricon

quista di terreni all'agricol
tura». Il ministro italiano per 
la Politica comunitaria, 
Francesco Forte, ha fatto il 
punto sul contributo del 
•dieci* per aiutare i paesi del 
continente africano: «Uno 
sforzo non solo per re situa
zioni di emergenza ma an
che, a lungo termine, per le 
necessità dello sviluppo». 
Forte, dopo aver ricordato 11 
significato dell'accordo di 
Lomé, firmato nel dicembre 
scorso, con 65 paesi in via di 
sviluppo (incluse quasi tutte 
le nazioni africane colpite 
dalla siccità), ha poi parlato 
dell'aiuto italiano. 

Proprio la scorsa settima
na il Parlamento italiano ha 
approvato una nuova legge 
per gli interventi straordina
ri contro la fame nel mondo. 
Lo stanziamento fissato dal
la legge — che ha una durata 
di 18 mesi — è di 1.900 mi
liardi. Nel frattempo il Par
lamento dovrebbe discutere 
ed approvare una legge di ri
forma sulla cooperazione al
lo sviluppo. 
NELLA FOTO: una «Jone xone 
del Mali colpite dalla grava sic
cità che ha g i i provocato la 
morte cS migriate di persona 

«Una guerra in Europa san I I 

PRAGA — In una lettera indirizzata al 
congresso della pace che si riunirà la 
prossima estate ad Amsterdam, un 
gruppo di firmatari di «Charta 77» pro
pone al dibattito fra le forze politiche 
europee un progetto di risoluzione sulla 
drammatica situazione Intemazionale 
e su quella che viene definita la «salva
guardia della vita sul nostro continen
te». «La guerra che qui potrebbe scop
piare — sostiene il documento — sareb
be non soltanto mondiale, ma probabil
mente sarebbe mortale per tutto il pia
neta». 

All'origine di questo funesto ruolo 
dell'Europa è la sua divisione. Se essa è 
sfociata in uno stato di «non guerra», 
ciò è dovuto al fatto che «ambedue i 
raggruppamenti rispettano la situazio
ne venutasi a creare dopo che le sfere 
per le operazioni belliche definite di co
mune accordo a Yalta sono degenerate 

In blocchi politico-militari*. La conser
vazione di tale stato di cose condiziona 
le preoccupazioni per la destabilizzazio
ne dell'equilibrio esistente. 

Il documento fa poi osservare come li 
processo che si è aperto con l'atto finale 
di Helsinki non è una ratifica dello sta-
tu quo, ma un programma per un diver
so tipo di cooperazione intereuropea ed 
euroamerteana, che non passa per i 
blocchi, ma vede come partner con pari 
diritti 1 singoli Stati europei. 

•Alla cooperazlone e al dialogo tra 
tutti coloro che davvero intendono su
perare l'odierna pericolosa situazione è 
dunque possibile partecipare con pro
prie iniziative sul disarmo, la costitu
zione di fasce di territorio senza armi 
atomiche e di zone neutrali, per stimo
lare allo sviluppo di rapporti fra 1 singo
li, i gruppi, gli Stati, per sostenere ac
cordi di non aggressione, di rinuncia 

all'impiego della forza o delle armi nu
cleari». 

Fra i «tabù» che si oppongono a que
sto processo, il documento cita la divi
sione della Germania, sostenendo a 
questo proposito il diritto di «autorea
lizzazione* per i tedeschi, un diritto che 
tuttavia «non può essere realizzato a 
spese altrui, e neanche a prescindere 
dai tlmorialtrui». «Sosteniamo quindi 
con fermezza — afferma 11 documento 
— che la via d'uscita non va cercata in 
una qualche revisione ulteriore del con
fini europei™ Dobbiamo però ricono
scere francamente ai tedeschi il diritto 
di decidere in libertà se e in quali forme 
vogliono unire i loro due Stati nel confi
ni attuali». 

Altra questione dello stesso tipo, 

auella del ritiro delle truppe straniere, e 
elio scioglimento del blocchi contrap

posti, li Patto Atlantico e 11 Trattato di 
Varsavia. 

Altri tre 
morti nelle 
città-ghetto 

dei neri 
PORT ELISABETH — Le 
città-ghetto nere del Suda
frica sono di nuovo in rivol
ta; alla fine della settimana 
scorsa nella Provincia orien
tale del Capo tre persone so
no morte in scontri con la 
polizia che, per bocca del suo 
portavoce, il colonnello Ger-
rie Van Rooyen, non esita a 
definire l'attuale ondata di 
violenza come la più perico
losa degli ultimi anni. Alla 
base della rivolta della popo
lazione nera ancora una vol
ta c'è la richiesta di diritti 
politici per la maggioranza, 
una migliore istruzione e l'a
bolizione del consigli muni
cipali eletti che vengono 
considerati «collaborazioni
sti» del regime bianco. 

I socialisti e il Pcf 
recuperano, la destra 

ha però la maggioranza 
Il risultato dei partiti di sinistra smentisce chi pronosticava una nuova «caduta» - Ma 
è ancora prematuro parlare di rilancio - Giscardiani e gollisti sono al 49 per cento 

Francois Mi t ter rand 

Jacques Chirac 

Nostro servizio 
PARIGI — I risultati delle elezioni cantonali 
di domenica, apparentemente, hanno accon
tentato tutti. Può sembrare paradossale ma 
— almeno ufficialmente — tutti si sono di
chiarati soddisfatti e, a destra come a sini
stra. hanno potuto dare una giustificazione 
fondata delle rispettive soddisfazioni. 

Il Pcf, per esemplo, che tra 111981 e 11 1984 
aveva perduto la metà del propri elettori (dal 
22% del 1979 all'11% del 1984) si rallegra del 
12,5% di domenica ravvisandovi non solo la 
fine della caduta ma anche l'Inizio «di una 
leggera ripresa» come titola «l'Humanité». 

Il primo segretario del Partito socialista, 
Jospin, constata, e non a torto, che col suo 
25% il Ps si riconferma primo partito di 
Francia e recupera quasi cinque punti rispet
to alle europee: Il che gli permette di sperare 
che l'anno prossimo, alle legislative, si dovrà 
fare l conti col socialisti per formare il nuovo 
governo. Jcspin dimentica, come quasi tutti 
del resto, che il più forte partito di Francia è 
e rimane quello degli astensionisti (34%). E 
qui è indispensabile compiere uno sforzo per 
capire le ragioni di questo gravissimo feno
meno. 

A destra, naturalmente, c'è addirittura 
aria di trionfo. Sommando 1 voti giscardiani 
e gollisti a quelli delle liste in gran parte ca
peggiate da simpatizzanti delle due forma
zioni moderate si arriva a un po' più del 49%, 
cioè In pratica alle soglie di quella maggio
ranza assoluta considerata come la sconfes
sione definitiva del governo socialista e la 
perdita di ogni suo titolo di legittimità. E 
tutto ciò senza la necessità di fare ricorso ai 
voti dell'estrema destra ohe, col suo 8,6%, 
non è più un «fenomeno», una anomalia, ma 
è una realtà concreta, anche se amara da 
accettare, di questa Francia modello 1985. 

Ogni medaglia però ha 11 suo rovescio e 
dietro al coro delle ufficiali dichiarazioni di 
soddisfazione preme un apprezzamento as

sai meno ottimistico che scaturisce dall'ana
lisi più approfondita di questi risultati. Per 
esemplo: può la sinistra rallegrarsi veramen
te di un voto che la colloca attorno al 40% 
mentre tutte le destro possono vantare un 
risultato vicino al 60% del suffragi? 

D'altro canto 11 12,0% del comunisti e 11 
25% dei socialisti possono rallegrare soltan
to chi temeva una nuova caduta (ed erano In 
tanti a temerla) ma non possono ancora co
stituire una certezza di rilancio per le future 
legislative se si tiene conto dello stato di di
sunione della sinistra e dell'immenso cam
mino che resta da percorrere per ritrovare le 
quote di «prima della rivoluzione» che ha ca
povolto gli orientamenti dell'elettorato. 

Per le destre, di qui al 1986, l'eventuale di
latazione del Fronte nazionale rischia di tra
sformarsi in un pesante ricatto perché — ri
fiutata una eventuale alternativa di centro
sinistra col Ps — è con Le Pen che l moderati 
e i conservatori dovranno venire a patti per 
formare un governo stabile e pagargli dun
que un prezzo ingente anche solo dal punto 
di vista etico. 

A questo proposito, del resto, si vedrà già 
domenica prossima, secondo e ultimo turno 
delle cantonali, come si comporteranno l gol
listi e i giscardiani In quella ventina di canto
ni dove i candidati neofascisti sono arrivati 
primi con percentuali che vanno dal 31% nel 
quinto cantone di Tolone al 30% nel quattor
dicesimo cantone di Marsiglia. A Marsiglia 
Le Pen è quasi dappertutto al di sopra del 
22%: e Marsiglia, non dimentichiamolo, è la 
seconda città di Francia, dopo Parigi, per nu
mero di abitanti. 

Da notare infine che, secondo gli esperti, la 
media nazionale dell'8,6% raggiunta da Le 
Pen vale In realtà un 10-11% poiché il Fronte 
nazionale, per penuria di candidati, era as
sente in un quarto del cantoni dove si votava 
domenica scorsa. 

Augusto Pancaldi 

CAMBOGIA 
Brevi 

Presa dai viet 
Tatum, ultima 

base di Sihanuk 
L'assalto finale è avvenuto ieri mattina - È 
intervenuta anche l'aviazione thailandese 

BANGKOK — Anche Ta
tum, l'ultima base della 
guerriglia cambogiana, pre
sidiata dalle forze 
deU'«Armata nazionale» del 
principe Norodom Sihanuk, 
è stata espugnata ieri dalle 
truppe vietnamite, dopo set
te giorni di assedio e un mas
siccio assalto finale. Con la 
caduta di Tatum, tutte le 
principali basi delle varie or
ganizzazioni della guerriglia 
cambogiana sono state con
quistate dalle truppe di Ha
noi, nel quadro dell'offensi
va generale lanciata lungo il 
confine thailandese quattro 
mesi fa. I circa 5 mila guerri
glieri che ancora resistevano 
a Tatum hanno cercato ieri 
riparo in territorio thailan
dese, secondo quanto riferito 
da fonti di Bangkok. 

Determinate ad espugna
re la roccaforte, le truppe 
vietnamite hanno sferrato 
l'attacco finale ieri mattina, 
dopo un martellante fuoco di 
artiglieria (oltre un migliaio 
di colpi in poche ore). Nel 
bombardamento è rimasto 

ucciso anche il generale 
Kong Men, vicecapo di stato 
maggiore delle forze slhanu-
kiste. 

Negli scontri di ieri matti
na sono state coinvolte an
che le forze thailandesi, in
tervenute contro piccole uni
tà vietnamite che — secondo 
Bangkok — avevano attra
versato il confine per aggira
re la base di Tatum. In parti
colare, l'aviazione thailan
dese ha bersagliato una zona 
di tre alture strategiche a 
due o tre chilometri dal con
fine, sulle quali si erano in
filtrati i soldati di Hanoi. 

Poco prima dell'alba, sotto 
l'impeto degli attaccanti 
vietnamiti, gli uomini di Si
hanuk hanno dovuto abban
donare tutte le difese esterne 
del campo; poche ore dopo 
hanno sgomberato l'intera 
piazzaforte, riparando, come 
si è detto, oltre confine. 

Secondo il portavoce siha-
nuklsta Truong Mealy, i 
vietnamiti hanno voluto 
espugnare proprio ieri la ba
se di Tatum in coincidenza 
con l'arrivo in visita ufficiale 
a Bangkok del presidente ci
nese Lin Xlannian. 

Accordo di di fesa Aust ra l i a -Nuova Ze landa 
SYDNEY — Il primo ministro neozelandese Bob HawVe ha reso noto ieri che 
il ministro della Difesa australiano Kim Beazley visiterà alla fine del mese la 
Nuova Zelanda per discutere accordi dì cooperazione nei settore della Difesa 
dopo la crisi dell'Angus e la conseguente esclusione della stessa Nuova 
Zelanda dalle esercitazioni navali con Usa e Australia. A sua volta HawVe si 
recherà a Canberra il 17 aprile per perfezionare gli accordi di cooperazione 
bilaterale. 

Repressione contro la radio cattolica in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Una messa celebrata nella chiesa di Porto San 
Antonio e una manifestazione artistica organizzata in segno di solidarietà coi 
sinistri del recente terremoto si sono concluse ieri con gravi incidenti e 
l'espulsione di giornalisti della radio cattolica «Radio chilena». portavoce 
dell'Arcivescovado, provocati dell'irruzione della polizia. 

Scontro tra militari turchi e separatisti curdi 
ANKARA — Otto guerriglieri separatisti curdi e due soldati turchi sono 
rimasti uccisi in uno scontro avvenuto ieri presso Dryarbakir nella Turchia 
orientale. 

Vis i ta di Gonza lez a d Alger i 
ALGERI — Il presidente del Consiglio spagnolo Felipe Gonzalez è giunto ieri 
ad Algeri per una visita ufficiale di due giorni su invito del primo ministro 
algerino Abdelhamis Brahimi. AI suo arrivo Gonzalez ci ha tenuto a sottolinea
re che l'accordo appena raggiunto tra Algeria e Spagna per una piena ripresa 
delle vendite dì gas algerino agli spagnoli, dopo un contenzioso su quantità e 
prezzo durato due anni, segna una fase significativa del nuovo clima instaura* 
tosi tra i due paesi. 

Amnistia in Uruguay 
MONTEV1DEO — Fonti ufficiali hanno riferito ieri che 193 detenuti polìtici 
sono stati liberati domenica scorsa in base all'amnistia promulgata sabato 
mattina dal neo-presidente Sangumetti. 

P0BT0GALL0 

Esplodono 
sette bombe 
senza fare 

vittime 
LISBONA — Sette bombe di 
media potenza sono esplose 
ieri a Lisbona e a Evora pres
so altrettante sedi di aziende 
multinazionali inglesi, tede
sche e francesi senza fare 
vittime. Le prime tre sono 
esplose ad Evora vicino alle 
abitazioni del tecnici della 
Siemens; quelle di Lisbona 
erano invece state collocate 
nei pressi di due agenzie 
bancarie del credito franco
portoghese, di una compa
gnia di assicurazioni inglese 
e di una società per gli inve
stimenti esteri. Gli attentati 
non sono ancora stati riven
dicati, anche se negli ultimi 
tempi azioni del genere sono 
state firmate dall'organizza
zione di estrema sinistra 
«Forze annate 25 aprile*. 

Rinviata 
a domenica 
l'elezione 

presidenziale 
ATENE — La seduta del 
Parlamento ellenico per l'e
lezione del nuovo Presidente 
della Repubblica, che si sa
rebbe dovuta svolgere vener
dì 15 marzo, è stata rinviata 
a domenica 17 per motivi 
formali. Avendo infatti il 

fresidente del Parlamento 
annls Alevras assunto do

menica scorsa le funzioni di 
Karamanlis, la sua convoca
zione del 15 è stata revocata 
ed 11 primo vicepresidente 
del Parlamento Michalis 
Stefanidis l'ha prorogata a 
domenica. Sono già state de
cise anche le date per l'even
tuale seconda e terza vota
zione per l'elezione del capo 
dello Stato: sabato 23 marzo 
e venerdì 29 marzo. L'elezio
ne sembra Infatti improbabi
le prima del terzo turno. 

PROVINCIA PI MILANO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI FUNZIONARIO 

QUALIFICA FUNZIONALE 8* - PROFILO 
PROFESSIONALE ANALISTA PROGRAMMATORE 

Termine scadenza per la presentazione delle domande e 
dei relativi documenti: ore 12 del giorno 5 aprile 1985. 

Età: minima 18 anni, massima 35 anni s.e.l. 

Tìtolo di studio diploma di Laurea in Informatica o in 
Statistica o in Economia e Commercio o in Ingegneria o in 
Matematica o in Fisica. 

Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori 
informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale della Pro
vincia dì Milano, Ufficio Concorsi, Via Vivaio 1, Telefono 
77401 . 

PRETURA 
DI BORGO SAN LORENZO 

I Pretore di Borgo San Lorenzo, don. Emma Cosentino, con sentenza 
emessa in data 13-11-1984. (Svenuta «revocabile in data 9-2-1985. 
ha condannato AGOSTINACCHIO ANTONIO, nato a 17-12-1948 s 
B'rtomo ed ivi residente in Via G. Durazzo n. 58 . alla pena di mesi uno 
e giorni deci di Sberti controllata in sostituzione di giomi venti di 
reclusione e Gre 500.000 di multa, con la concessione del doppio 
beneficio deBa sospensione contfzionale della pena e deRa non menzio
ne de l * condanna nel certificato del CaseBano Giudiziale da rilasciarsi a 
richiesta di privati; con divieto di emettere assegni bancari per la durata 
di un anno e con ordwie di pubblicazione deTestratto deRa sentenza sul 
giornale d'Unita», perché responsabile del defitto di cui egS artt. 81 
cpv. C.P. e 116n. 2R.O. 21-12-1933 n. 1736. per avere emesso, in 
esecuzione di un medesimo doegno crirrwnoso. più assegni bancari di 
t r e 9.400.000 complessivamente. senza che presso 1 banco trattario 
esistessero fondi, per essere il conto chiuso. n V n Barberino Mugello 
1 16-1-1984; ipotesi grave per « rilevante importo. 
Estrano conforme al suo originale per uso pubt*caz>one. 
Borgo San Lorenzo. 20 febbraio 1985 

IL CANCELLIERE Giuseppe PiancoKni 


